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Seminario del 16 Giugno 2011 
 

Il Fisco e L'Amministratore 
 

Dott. Francesco Pellicanò   Dott. Enrico D'Ambrosio 
 

 

Sommario 
 

A- Gli adempimenti Fiscali del Condominio 

 

1a- Controllo della Fattura del professionista o dell'imprenditore. 

2a- Modello F24 e ravvedimento operoso. 

3a- Certificazione dei compensi. 

4a- Ristrutturazione Edilizia (36%). 

5a- Riqualificazione Energetica (55%). 

6a- Ritenuta d'acconto del 10% eseguita dalle banche 

7a- Modello 770 semplificato quadro AC. 

8a- Cedolare secca per gli affitti, cenni. 

9a- Scadenze fiscali per le dichiarazioni. 

10a- Curiosità 

 

B- Gli adempimenti fiscali del Professionista Amministratore 

 

1b- Modello di apertura del codice fiscale del Condominio o subentro AA5 

2b- Manuale dell'Agenzia delle Entrate 

3b- Scelta della veste giuridica con cui iniziare l'attività: ditta individuale o società. 

Incombenze al Registro Imprese, CCIAA. 

4b- Scelta del regime fiscale con cui aprire l'attività: contabilità ordinaria, semplificata, 

regime dei contribuenti minimi. Incombenze  IVA, Ires, Irap, Inps (gestione 

commercianti o gestione separata). Ritenuta d'acconto 20% o 0% 

5b- Riforma del condominio e IPOTESI di iscrizione presso le Camere di Commercio 

6b- Organizzazione della contabilità di studio per evitare di dimenticare le scadenze. 

7b- Ravvedimento operoso per ritardata presentazione delle dichiarazioni. 

8b- Studi di settore e redditometro, cenni. 

9b- Documento per la privacy. 
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Sig. Pinco Pallini 
 

Contribuente Minino 
 

     

Inps gestione separata 
 

 

Via degli Sfortunati 
  

C.F.: …………………………… 
 

 

Nato a  
    

P.I.: …………………… 
     

                       
   

   
Spett. Condominio Via dei Matti 3 

   

    
Via dei Matti 3 

    

    
00153 Roma 

    

   
C.F.: ……………… 

    

 
          

    

 
            

   

 
Fattura n 1 del  01/04/20..   

   

 
            

   

          

 

Onorario  

   
Euro 

   

 
Collaborazione professionale 

  
  

   

 

Genn-Febbr-Marzo  

  
1000,00 

   

      
  

   

      
  

   

 
Totale Imponibile per ritenuta d'acconto 1.000,00 

   
 

Cassa Inps gestione separata 
  

40,00 
   

      
  

   

      
  

   

 
Totale Imponibile Iva  

  
1.040,00 

   

 
I.v.a. 20% 

    
0,00 

   

      
  

   

      

  
   

 
Totale lordo 

   
1.040,00 

 
  

 

Ritenuta d'acconto 20% su Imponibile 
Irpef 

 
-208,00 

   

 

Spese esenti anticipate 
  

  
   

  
   

 
  

   

 
Totale netto da pagare 

  
832,00 

   

        
  

 

Esente iva ex art. 1 co. da 96 a 117 legge finanziaria 08 n. 244 del 
24/12/07 

  

          

 
Appoggio Bancario: 
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Sig. Pinco Pallini 

 
Amministratore Iva semplificata 

     
Inps gestione separata 

 
 

Via degli Sfortunati 

  
C.F.: ………………… 

 

 
Nato a  

    
P.I.: …………………… 

     
                       

   

   
Spett. Condominio Via dei Matti 3 

   

    
Via dei Matti 3 

    

    
00153 Roma 

    

   
C.F.: ……………… 

    

 
          

    

 
            

   

 
Fattura n 1 del  01/04/20..   

   

 
            

   

          

          

 

Onorario  

   
Euro 

 
  

 

Collaborazione 
professionale 

  
  

   

 

Genn-Febbr-Marzo  

  
1000,00 

   

      
  

   

      
  

   

 
Totale Imponibile per ritenuta d'acconto 1.000,00 

 
  

 

Cassa Inps gestione 
separata 

  
40,00 

   

      
  

   

      
  

   

 
Totale Imponibile Iva 

  
1.040,00 

   

 
20% I.v.a. 

    
208,00 

   

      
  

   

      

  
   

 
Totale lordo 

   
1.248,00 

 
  

 

Ritenuta d'acconto 20% su 
Imponibile Irpef 

 
-208,00 

   

 

Spese esenti anticipate 
  

  
   

  
   

 
  

   

 
Totale netto da pagare 

  
1.040,00 

   

          

 
Appoggio Bancario: 
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Avv. Pinco Pallini 

 
Avvocato regime iva semplificato 

     
Cassa previd.le autonoma 

 
 

Via degli Sfortunati 
  

C.F.: …………………………… 
 

 

Nato a  
    

P.I.: …………………… 
     

                       
   

   
Spett. Condominio Via dei Matti 3 

   

    
Via dei Matti 3 

    

    
00153 Roma 

    

   
C.F.: ……………… 

    

 
          

    

 
            

   

 

Fattura n 1 del  01/04/20..   

   

 
            

   

          

          

 

Onorario  

   
Euro 

   

 
Collaborazione professionale 

  
  

   

 

Genn-Febbr-Marzo  

  
1000,00 

   

      
  

   

      
  

   

      
  

   

 
Totale Imponibile per ritenuta d'acconto 1.000,00 

   
 

Cassa autonoma 
  

40,00 
   

      
  

   

      
  

   

 
Totale Imponibile Iva 

  
1.040,00 

   

 
20% I.v.a. 

    
208,00 

   

      
  

   

      

  
   

 
Totale lordo 

   
1.248,00 

   

 
Ritenuta d'acconto 20% su Imponibile Irpef 

 
-200,00 

   

 

Spese esenti anticipate 
  

100,00 
   

  
   

 
  

   

 
Totale netto da pagare 

  
1.148,00 

   

          

 
Appoggio Bancario: 
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Ditta Elettrica 2000 
 

Ditta con R.A. 4% 

  

         

 

Via degli Sfortunati 
  

C.F.: …………………………… 
 

 

Nato a  
    

P.I.: …………………… 
     

                       
   

   
Spett. Condominio Via dei Matti 3 

   

    
Via dei Matti 3 

    

    
00153 Roma 

    

   
C.F.: ……………… 

    

 
          

    

 
            

   

 

Fattura n 1 del  01/04/20..   

   

 
            

   

          

          

 

Impianto elettrico 

   
Euro 

   

      
  

   

 

Genn-Febbr-Marzo  

  
1000,00 

   

      
  

   

      
  

   

      
  

   

 
Totale Imponibile per ritenuta d'acconto 1.000,00 

 
  

 

Cassa Inps gestione 
separata 

  
0,00 

   

      
  

   

      
  

   

 
Totale Imponibile Iva 

  
1.000,00 

   

 
10% I.v.a. 

    
100,00 

   

      
  

   

      

  
   

 
Totale lordo 

   
1.100,00 

 
  

 

Ritenuta d'acconto 4% su 
Imponibile Irpef 

 
-40,00 

   

 

Spese esenti anticipate 
  

  
   

  
   

 
  

   

 
Totale netto da pagare 

  
1.060,00 

   

          

 
Appoggio Bancario: 
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Ditta Elettrica 2000 

 
Ditta  

   

     
Richiesto incentivo 36% 

 
 

Via degli Sfortunati 
  

C.F.: …………………………… 
 

 

Nato a  
    

P.I.: …………………… 
     

                       
   

   
Spett. Condominio Via dei Matti 3 

   

    
Via dei Matti 3 

    

    
00153 Roma 

    

   
C.F.: ……………… 

    

 
          

    

 
            

   

 

Fattura n 1 del  01/04/20..   

   

 
            

   

          

          

 

Impianto elettrico 

   
Euro 

   

      
  

   

 

Genn-Febbr-Marzo  

  
1000,00 

   

      
  

   

      
  

   

      
  

   

 
Totale Imponibile per ritenuta d'acconto 1.000,00 

   
 

Cassa Inps  
  

0,00 
   

      
  

   

      
  

   

 
Totale Imponibile Iva 

  
1.000,00 

   

 
10% I.v.a. 

    
100,00 

   

      
  

   

      

  
   

 
Totale lordo 

   
1.100,00 

 
  

 

Ritenuta d'acconto 4% su 
Imponibile Irpef 

 
0,00 

   

 

Spese esenti anticipate 
  

  
   

  
   

 
  

   

 
Totale netto da pagare 

  
1.100,00 

   

          

 
Appoggio Bancario: 
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2a Modello F24 
 

Con la L. 296 del 27/12/2009 (finanziaria 2007) viene creato l'art. 25-ter al D.P.R. 600/1973, con il quale 

si inserisce la ritenuta d'acconto del 4% sul reddito di impresa relativo a contratti d'appalto, opera e 

servizi, che deve essere eseguita solo dagli amministratori di Condominio e non dagli altri sostituti di 

imposta. 

 

Va versata con i seguenti codici tributo  

 

1019 ritenuta 4% eseguita nei confronti di ditte individuali o società di persone 

1020 ritenuta 4% eseguita nei confronti di società di capitali e cooperative 

 

Ricordo anche il codice tributo: 

 

1040 ritenuta 20% lavoro autonomo e occasionale 
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Ravvedimento operoso 

 

Dal 1/1/2011 gli interessi per il ritardato pagamento si calcolano applicando il tasso del 1,5%, che in caso 

di sostituti di imposta, viene sommato al tributo. 

In caso di ravvedimento da parte di persone diverse dai sostituti, gli interessi si indicano a parte del 

tributo, e vengono versati con i seguenti codici: 

 

1989 interessi per ravvedimento Irpef 1990 interessi per ravvedimento Ires 

1991 interessi per ravvedimento Iva 1992 interessi per ravvedimento Imposte sostitutive 

1993 interessi per ravvedimento Irap 1994 interessi per ravvedimento Add. Regionale  

1998 interessi per ravvedimento Add. Comunale  

 

L'interesse va calcolato per ogni giorno di ritardo con la seguente formula: 

 

Importo tributo x tasso 1,5% x numero giorni ritardo : 365 x 100 

 

La sanzione viene calcolata così: 

 1/10 della sanzione ordinaria pari al 30% = 3% per ritardi entro 30 giorni 

 1/8 della sanzione ordinaria pari al 30% = 3,75% per ritardi entro 30 giorni 

 1/10 del minimo della sanzione pari a € 258 = € 25,80 per ritardata presentazione della 

Dichiarazione, il ritardo deve essere entro 90 giorni dalla scadenza 

 

La sanzione viene versata con i seguenti codici tributo: 

 

8901 sanzione Irpef 8902 sanzione Addizionale Regionale 

8903 sanzione Addizionale Comunale 8904 sanzione Iva 

8905 sanzione Irpeg 8906 sanzione per Sostituti di imposta 

8907 sanzione Irap 8908 sanzione Altre Imposte Dirette 

 

Nell' F24 va indicato il Tributo omesso con il mese e l'anno che si sarebbe dovuto indicare se fosse stata 

pagata puntualmente, es. ritenuta codice 1001 € 144,46 operata a Gennaio il versamento andava fatto a 

Febbraio, viene pagata a Marzo, va inserito come nell'allegato F24 

 

Nell' F24, riprendendo l'esempio precedente, la Sanzione va indicata con il periodo di Febbraio. 
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Amm.ne Condominio 
       Via ……………….. 

        00153 Roma 
        C.F. ………………… 
        

 
Certificazione dei compensi e delle Provvigioni 

  

 
assoggettate a ritenuta d'acconto 

   

 
(Art. 3-25 bis D.P.R. 29 settembre 1973 n. 600) 

  

         

      
Dott. ………………………… 

      
Via ………………………….. 

      
00153 Roma 

 

         

         

  
Anno : 2010 

     Per gli adempimenti previsti dalle vigenti normative tributarie si attesta 
che:  

 nel corso dell'anno di erogazione sono stati corrisposti i seguenti compensi 
 assoggettati a ritenuta 

d'acconto: 
      

         a Dott. ………………………………… 
     

Domiciliato in 
Via 
………………………….. 

      

 
CAP  00153 ROMA  Pr. RM 

   Nato/a a ROMA  
  

RM  il ……………. 
  Codice fiscale  …………………………….. 

      Partita IVA  …………………………….. 
      Causale Imp.le Cassa Imp.le  I.v.a. Ritenute   Spese Importo 

      Irpef   Operate   non  netto  

              impo- corrisposto 

nr. fattura data             nibili   

    4%     % Importo     

Ft.23 20/9/2010 200,00 8,00 200,00 41,60 20 40,00   209,60 

    0,00 0,00 0,00 20 0,00   0,00 

    0,00 0,00 0,00 20 0,00   0,00 

    0,00 0,00 0,00 20 0,00   0,00 

    0,00 0,00 0,00 20 0,00   0,00 

    0,00 0,00 0,00 20 0,00   0,00 

    0,00 0,00 0,00 20 0,00   0,00 

    0,00 0,00 0,00 20 0,00   0,00 

    0,00 0,00 0,00 20 0,00   0,00 

    0,00 0,00 0,00 20 0,00   0,00 

    0,00 0,00 0,00 20 0,00   0,00 

    0,00 0,00 0,00 20 0,00   0,00 

    0,00 0,00 0,00 20 0,00   0,00 

    0,00 0,00 0,00 20 0,00   0,00 

Totali 200,00 8,00 200,00 41,60   40,00 0,00 209,60 

         L'importo delle ritenute è stato versato in conformità delle disposizioni 
 in materia. 

        

         

         Roma    31/01/2011 
       

     
Firma 
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4a Ristrutturazione Edilizia 36%   
5a Riqualificazione Energetica 55% 
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4a- Detrazione 36% 
 

Prorogato fino al 31/12/2012 con L. 191-2009 art. 2 commi 10 e 11 (finanziaria 2010) 

 

D.L. n. 70 del 13/5/2011 (decreto sviluppo) Il modulo del 36% non va più inviato a Pescara  

 

Non va più inviato detto modulo ma in sostituzione nella prossima dichiarazione dei redditi dovranno 

essere indicati alcuni dati che erano indicati nel modulo: 

 Dati catastali identificativi dell'immobile 

 Chi ha fatto i lavori: proprietario o inquilino 

 Estremi di registrazione dell'atto da cui si evinca il titolo di proprietà, usufrutto ecc 

 

Vanno conservati i documenti che prima venivano spediti. 

Dal 14/05/2011 in fattura non va più indicata la manodopera che se non veniva indicato  si aveva la 

decadenza del beneficio vedi L. 244/2007 art. 1 comma 19. 

 

Dichiarazione di esecuzione dei lavori va ancora fatta? 

 

La dichiarazione dei lavori eseguiti andava fatta dal tecnico quando l'importo dei lavori superava 

l'importo di Lire 100 milioni pari a € 51.645,69, questo aveva un senso in quanto all'epoca il limite di 

spesa per ogni unità immobiliare su cui calcolare il 36% era di Lire 150 milioni, pari a € 77.468,53, 

quindi per calcolare la detrazione su un importo più altro di Lire 100 milioni era necessaria detta 

certificazione. 

Oggi il limite di spesa per ogni unità immobiliare su cui calcolare il 36% è stato ridotta a € 48.000, 

pertanto l'obbligo di presentare la certificazione su detta sembra essere stato superato dai fatti, anche se 

non è stato mai abrogato. 

 

Risoluzione 7/E del 13/01/2011 Detraibilità del 36% per l'acquisto del box 

 

Nel caso di acquisto di un box pertinenziale ad una abitazione, le somme pagate con bonifico bancario 

possono essere detratte solo se: 

 siamo in presenza di un preliminare di vendita registrato da cui risulti la destinazione del bene a 

pertinenza, in tal caso possono essere detratti tutti gli acconti purché pagati con bonifico. 

 se non siamo in presenza di un preliminare registrato, posso detrarre le somme pagate solo se il 

bonifico avviene nello stesso giorno dell'atto notarile, anche se in orario antecedente. 

 

 
Risoluzione 4/E del 04/01/2011 con il piano casa quando si può beneficiare delle detrazioni 

 

Con il piano casa introdotto con Legge 112 del 2008 art. 11, ci dice che è possibile beneficiare dei 

benefici della detrazione del 36% o del 55%, in caso di ristrutturazione edilizia. 

In particolare, è previsto che i Comuni concedano permessi per ampliare edifici abitativi esistenti fino al 

20 per cento del loro volume o della superficie coperta. Inoltre, è prevista la possibilità di abbattere e 

ricostruire - anche in zona differente - edifici antecedenti al 1989 che necessitino di essere adeguati agli 

standard qualitativi, energetici e di sicurezza, purché non soggetti a particolari 

vincoli. In tal caso, la ricostruzione potrà essere autorizzata con un aumento dei volumi del 30 per cento, 

elevabile sino al 35, se la stessa avviene con tecniche di bioedilizia o che prevedano l’installazione di 

impianti ad energie rinnovabili  

A norma della D.P.R. 380 del 06/06/2001 per ristrutturazione edilizia si intendono anche quelle opere di: 

  demolizione e ricostruzione con la stessa volumetria e sagoma dell'edificio pre-esistente, salve le 

innovazioni fatte per rispettare le norme anti-sismiche. 

Siamo invece in presenza di nuova costruzione nel caso di opere di: 
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 costruzione di manufatti interrati o fuori terra o l'ampliamento oltre la sagoma degli edifici 

esistenti. 

 

Interventi agevolabili e non: 

 

 Non agevolabili interventi di nuova costruzione ad eccezione dei parcheggi pertinenziali. 

 Agevolabili interventi di ristrutturazione edilizia anche in caso di aumento della superficie ma non 

del volume, ad eccezione dei servizi igienici per costruire i quali si può aumentare sia la superficie 

che il volume. 

 Agevolabile la demolizione e ricostruzione dell'edificio purché il nuovo edificio sia fedele per 

volume  e sagoma all'edificio pre-esistente e ne rispetti anche le categorie catastali. 

 Agevolabile la spesa di ricostruzione con ampliamento per la sola parte relativa alla parte 

esistente, mentre l'ampliamento è considerato nuova costruzione e quindi non agevolabile, (Circ. 

57/E del 1998, Circ. 36/E del 2007 e Circ. 39/E del 2010). 
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5a- Detrazione 55% 
 

Prorogato fino al 31/12/11 con L. 220 del 13/12/10 art. 1 comma 47-bis (Legge stabilità 2011), con 

detrazione in 10 anni e non più 5. 

 

La comunicazione all'ENEA va fatta entro 90 dal fine lavori 

 

La data di fine lavori coincide con il collaudo, a nulla rileva il momento del pagamento. 

Se per il tipo di intervento non è richiesto il collaudo es. sostituzione finestre, la data di fine lavori va 

provata con documentazione emessa dal soggetto che esegue i lavori e non con autocertificazione di chi li 

ha appaltati. 

 

Pagamento lavori per il 55% con Leasing 

 

Nel caso in cui il committente finanzi i lavori con un contratto di leasing, può detrarsi il 55% del costo 

sostenuto dalla società di Leasing, che questa a sua volta ha finanziato, pertanto a nulla rilevano i canoni 

di leasing. 

 

Risoluzione 12/E del 07/02/2011 impianto combinato produzione acqua calda ed energia 

 

Nel caso abbiamo un sistema termodinamico a concentrazione solare per la produzione di sola acqua 

calda o per la produzione combinata di acqua calda ed energia elettrica, la detrazione del 55% spetta ? 

L'Agenzia delle Entrate ha richiesto un parere in merito all'Enea, la quale ha detto che: 

 la detrazione sicuramente spetta se il sistema è usato per la sola produzione di acqua calda 

 spetta per la sola percentuale riferita alla produzione di acqua calda nel caso in cui il sistema 

funzioni anche per la produzione di energia elettrica 

 

 

Risoluzione 44/E del 27/05/2010 Correzione domanda inviata all'Enea 

 

Con la circolare 21 del 23/04/2010 è stata  prevista la possibilità per il contribuente di correggere e/o 

integrare, esclusivamente con modalità telematiche, il contenuto della scheda informativa da trasmettere 

all’Enea, anche oltre il termine di novanta giorni dalla data di ultimazione dei lavori ma non oltre quello 

di presentazione della dichiarazione dei redditi nella quale la spesa può essere portata in detrazione.  
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Esempio di certificazione 
 

Amm.ne Condominio 
Via  
C.F.  
00100 Roma 
 
Rif.:\022dichi-41% 

 

Dichiarazione rilasciata al Condomino 
Ai sensi e per gli effetti della Legge 449 del 27/12/1997 artt. 1 e 13 

e Legge 388 del 23/12/2000 art. 2 comma 2 e 4. 
(interventi di recupero del patrimonio edilizio) 

 
 

Lo scrivente Dott. ………………………, in qualità di amministratore del Condominio in 
indirizzo,  

Premesso 
 

 Che a seguito della domanda presentata in data ………… con racc. n. 
………………….. al Centro unico di Pescara, sono stati effettuati interventi di 
recupero del patrimonio edilizio (manutenzione ordinaria-straordinaria) nello stabile 
sito in Roma in ……………………..; 

 Che i Sigg. elencati nella pagina allegata sono proprietari di un immobile sito in 
detto Condominio, a prevalente destinazione abitativa; 

 Che nelle fatture è stata evidenziata la quota relativa alla manodopera. 
 

Dichiara 
 

 Che a fronte dei suddetti interventi, regolarmente pagati da questa amministrazione 

a mezzo bonifico bancario nel 2010, i Sigg. Condomini sono titolari di una quota di 

seguito descritta, il cui versamento è attestato da regolare ricevuta in loro 
possesso. La presente dichiarazione vale ai fini della determinazione di quanto 
detraibile dalla dichiarazione dei redditi, il cui periodo di imposta è appena scaduto, 
nella misura del 36% dell’importo che questa amministrazione ha pagato con 
bonifico bancario, come nell’allegata tabella. 

 Che i condomini potranno detrarsi la minore tra le somme indicate nella tabella 
allegata e quanto da loro versato al Condominio. 

 
Elenco Bonifici pagati nel 2010 
 

Fattura 1 del 01/01/2010 Ditta Alfa € 20.000 pagata con bonifico il 01/02/2010 
 

Int.  Nome  Millesimi Quota a carico 36% della Quota a Carico 

1 Gigio 100 2.000 720 

2 Gigino 200 4.000 1.440 

3 Gigietto 300 6.000 2.160 

4 Gigione 400 8.000 2.880 

Totale   1.000 20.000 7.200  

 
Roma ……………… 
         L’Amministratore 
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6a- Ritenuta d'acconto 10% 
 

D.L. n. 78 del 2010 art. 25 

 

Come sicuramente ricorderete il comma 43 dell’articolo 1 della L. 296/2006, ha istituito l'obbligo della 

ritenuta di acconto sui corrispettivi derivanti da contratti d'opera e di appalto, sia che questi riguardassero 

lavori ammessi al beneficio della detrazione fiscale del 36%, sia che riguardassero lavori di altro tipo, 

ricordo che detta ritenuta opera solo in capo ai Condomini. 

 

La suddetta disciplina, a partire dal 01/07/2010, è stata in parte modificata con il D.L. 78/2010, che ha 

istituito la ritenuta d'acconto del 10% sui corrispettivi pagati non solo dai Condomini, come la 

normativa del 4%, ma pagati da chiunque a mezzo bonifico bancario e-o postale, solo se relativi a lavori 

di cui si richiede il beneficio fiscale del 36% o del 55%, in particolare: 

 

1- interventi di recupero del patrimonio edilizio: detrazione del 36% (Art. 1 L. 449 del 27/12/1997); 

 

2- interventi di risparmio energetico: detrazione del 55% (Artt. 344, 345, 346 e 347 della L. 296 del 

27/12/2006); 

 

Ricordo che rientrano nei punti 1 e 2 anche i compensi pagati ai professionisti che curano le pratiche e-o i 

lavori (es. Direttore Lavori, Coordinatore della Sicurezza ecc.), che precedentemente erano soggetti alla 

ritenuta del 20%, e che ora sono soggetti a ritenuta del 10%.  

 

Tutti gli obblighi del sostituto di imposta, che con la ritenuta del 4% sono in capo al Condominio, con la 

ritenuta del 10% sono stati trasferiti in capo alla Banca. In particolare non si prevede alcun obbligo a 

carico della Banca dell'Appaltatore, se non quello di trasmettere la somma ricevuta a saldo della fattura 

alla Banca della Ditta Appaltatrice. La Banca della Ditta Appaltatrice o del Professionista (es. direttore 

Lavori) deve invece accreditare al proprio cliente la somma ricevuta dalla Banca dell'Appaltatore 

decurtata di una ritenuta del 10%. 

 

Per quanto sopra a differenza della precedente disciplina, che assoggettava a ritenuta d'acconto del 4% 

tutti i lavori appaltati da Condomini, oggi con la nuova normativa vengono assoggettati a ritenuta del 10% 

i lavori appaltati da chiunque: privati, imprese e Condomini, solo se per detti lavori è stato chiesto il 

beneficio della detrazione del 36% o 55% e siano stati pagati con apposito bonifico. Si espone di seguito 

un piccolo specchietto riepilogativo. 

 
Topo cliente Tipologia intervento  Beneficio Irpef Tipo pagam.to Ritenuta prec. Ritenuta Att. 

 

Privati Tutti gli immobili  detrazione 36% Bonifico  zero  10% 

 

Privati Tutti gli immobili detrazione 55% Bonifico  zero  10% 

 

Soggetti I.v.a. esclusi immobili  detrazione 36% Bonifico zero  10% 

 strumentali o merce 

 

Soggetti I.v.a. Tutti gli immobili detrazione 55% Bonifico-Assegno zero  10% 

 

Condomini Parti Comuni detrazione 36% Bonifico  4%  10% 

 

Condomini Parti Comuni detrazione 55% Bonifico 4%  10% 
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La Circolare 40/E del 28/07/2010 

 

Prevede inoltre una serie di adempimenti per gli amministratori di Condominio e per le Banche, in 

particolare si prevede che: 

- La ritenuta del 4% non debba più applicarsi da parte dei Condomini su pagamenti effettuati per lavori di 

cui il Condominio intende beneficiare della detrazione del 36% o del 55%, in luogo della quale le 

banche applicheranno la ritenuta del 10%. 

Per questo motivo l'Amministratore deve avvisare la ditta appaltatrice o il Professionista se il lavoro che 

sta eseguendo beneficerà o meno delle detrazioni di cui sopra, in modo che la Ditta Appaltatrice sappia 

se inserire o no in fattura la ritenuta del 4%. 

- La Banca della ditta Appaltatrice dovrà calcolare la ritenuta del 10% sulla somma ricevuta, per far ciò 

deve scomputare dall'importo l'i.v.a.; la banca però non avendo copia della fattura non conosce l'aliquota 

i.v.a. applicata (che può essere del 4%, 10%, 20%), per questo motivo e per semplificare si prevede che 

l'i.v.a. da scomputare sia sempre pari al 20%, la banca calcolerà la ritenuta del 10%, utilizzando questa 

formula:  

 

Importo ritenuta = importo bonificato : 1,2 x 0,1. 

 

La banca dovrà applicare la ritenuta indipendentemente dal regime fiscale a cui il cliente è soggetto, 

quindi la ritenuta va applicata anche se la ditta appaltatrice o il professionista è un contribuente minimo. 

La ritenuta così ottenuta dovrà essere versata dalla banca entro il 16 del mese successivo al pagamento a 

mezzo F24 indicando il Codice tributo 1039. 

La banca inoltre dovrà inviare la certificazione al cliente del versamento della ritenuta e dovrà inoltre 

indicare la ritenuta nel modello 770. 

 

Adempimenti dell'Amministratore: 

- comunicare alla Ditta se il lavoro sarà assoggettato ai benefici della detrazione del 36% o 55%; 

 

Adempimento della Banca della Ditta Appaltatrice o Professionista: 

- Calcolare l'importo della ritenuta del 10% sulla somma ricevuta; 

- Accreditare al cliente la somma ricevuta al netto della ritenuta; 

- Inviare al Cliente la certificazione del versamento della ritenuta; 

- Dichiarare il beneficiario della ritenuta l'importo della ritenuta e il versamento nel modello 770. 

 

Esempio pratico n. 1: 

 

Condominio Via Rossi 1 versa il 15/09/2010 alla Ditta Alfa per lavori che rientrano nel beneficio del 36% 

la somma di E 1.100,00 a saldo della fattura 1 del 1/9/2010 con imponibile E 1.000,00 + Iva 10% totale E 

1.100,00. 

 

La Banca A del Condominio riceve E 1.100,00 e li trasmette alla Banca B della Ditta Appaltatrice, questa 

applica alla somma la formula di cui sopra al fine di calcolare la ritenuta: 

 

Ritenuta del 10% = 1.100,00 : 1,2 x 0,1 = E 91,67 

 

La Banca B entro il 16/10/2010 verserà la ritenuta di E 91,67 con modello F24 indicando il Codice 

Tributo 1039. 

 

Con la precedente normativa invece il Condominio applicava una ritenuta del 4% sull'imponibile di E 

1.000,00 pari a E 40,00. 
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Esempio pratico n. 2: 

 

Condominio Via Rossi 1 versa il 15/09/2010 all'Ing. Bianchi per onorari di progettazione e direzione 

lavori che rientrano nel beneficio del 36% la somma di E 1.224,00 a saldo della fattura 1 del 1/9/2010 con 

imponibile E 1.000,00 + E 20,00 Cassa 2% + E 204,00 Iva 20%, totale E 1.224,00. 

 

La Banca A del Condominio riceve E 1.224,00 e li trasmette alla Banca B dell'Ing. Bianchi, questa 

applica alla somma la formula di cui sopra al fine di calcolare la ritenuta: 

 

Ritenuta del 10% = 1.224,00 : 1,2 x 0,1 = E 102,00 

 

La Banca B entro il 16/10/2010 verserà la ritenuta di E 102,00 con modello F24 indicando il Codice 

Tributo 1039. 

 

Con la precedente normativa invece il Condominio applicava una ritenuta del 20% sull'imponibile di E 

1.000,00 pari a E 200,00. 

 

Precisazioni: 

 

La ritenuta del 4% fu introdotta come abbiamo detto con la Legge 296/2006 comma 43 dell’articolo 1, la 

legge che ha introdotto la ritenuta del 10%, avrebbe dovuto modificare la normativa del 4%, limitando 

l'applicazione di questa ritenuta ai casi in cui i lavori appaltati dai condomini non beneficino della 

detrazione del 36% o 55%.  

Questa modifica è stata omessa, pertanto entrambi gli obblighi di legge sembrerebbero essere ancora 

vigenti in quanto la circolare 40 E, su citata, che prevede di fatto l'alternatività dell'obbligo, non può 

modificare una norma di legge, con la conseguenza paradossale che alla Ditta Appaltatrice si dovrebbe 

applicare sia la ritenuta del 4% che quella del 10%.  

Tuttavia in questi casi possiamo applicare la normativa  D.P.R. 917/1986 (art. 163) che di fatto vieta la 

doppia imposizione in capo allo stesso soggetto, e quindi applicare solo la ritenuta del 10%. 

 

Risoluzione 3/E del 04/01/2011 

 

Nel caso in cui debbano essere pagati  al Comune oneri per la concessione, il pagamento può essere fatto 

con un bonifico ordinario (non quello per il 36% o 55%), o vengano usate altre forme di pagamento: 

assegno circolare, per evitare che la banca applichi la ritenuta su detti oneri. 

In tal caso tali oneri sono detraibili anche se non è stato usato il bonifico bancario per 36% o 55%. 

 

Risoluzione 46/E del 18/04/2011 

 

Nel caso si acquisti un box pertinenziale, venduto da un Fondo Immobiliare il pagamento può essere fatto 

con un bonifico ordinario (non quello per il 36% o 55%), in cui venga specificato che: 'il pagamento è per 

un box pertinenziale presso un Fondo Immobiliare' , è necessario che la banca non codifichi il bonifico 

come bonifico 36% o 55%, e quindi non applichi la ritenuta. 

La particolare disciplina fiscale dei Fondi Immobiliari, non consentirebbe loro di recuperare la ritenuta 

d'acconto del 10%. I Fondi Immobiliari infatti non sono soggetti a imposte sui redditi o a Irap, e le 

ritenute che subiscono sui redditi da capitale sono a titolo definitivo. 

 

Risoluzione 2/E del 04/01/2011 
 

Ritenuta del 10% subita dai Consorzi 
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Come precisato nella Risoluzione n. 9/888 del 1986 del Ministero delle Finanze, il rendiconto del 

Consorzio, che assolve sostanzialmente la funzione di conto economico, viene interessato, nel 

dare, dai costi di gestione e di esercizio e, nell’avere, dai contributi periodici versati dalle 

imprese, i quali rappresentano i ricavi del Consorzio, mentre non viene interessato dalle somme 

corrisposte dall’ente appaltante (terzo); tali somme, infatti, sono riversate dal Consorzio pro-

quota alle imprese consorziate, costituiscono i ricavi di queste ultime e si contrappongono ai costi 

(comprensivi dei contributi periodici), in modo che il risultato positivo o negativo dell’appalto si 

realizzi direttamente in capo alle 

singole imprese. 

Ne consegue che l’ordinaria condizione del Consorzio fra imprese è quella del pareggio 

economico posto che, come visto, in forza del rapporto mutualistico che lega il Consorzio ai 

consorziati, i riflessi economici dell’attività si producono in capo ai consorziati stessi. 

Si ritiene, pertanto, che le ritenute subite dai Consorzi di imprese con attività esterna e senza 

finalità lucrative, per le prestazioni di recupero edilizio o di riqualificazione energetica, possano 

da questi essere trasferite ai singoli Consorziati che hanno effettivamente eseguito i lavori 

Analogamente a quanto previsto nella richiamata circolare, si ritiene che i Consorzi, una volta 

azzerato il proprio eventuale debito Ires, possano trasferire la  residua quota di ritenuta del 10 % 

ai consorziati che hanno eseguito i lavori, a condizione che la volontà di effettuare il 

trasferimento risulti da un atto di data certa, quale, ad esempio, il verbale del Consiglio di 

amministrazione, ovvero dallo stesso atto costitutivo del Consorzio.  
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7a- Modello 770 mensile dal 2012 
 
Il decreto mille proroghe n. 225 del 29/12/2010 convertito con L. 10 del 26/2/2011, ha stabilito la proroga 

dal 2012 dell'obbligo di inviare telematicamente il modello 770 mensile previsto dalla L. 244/2007 

(finanziaria 2008), con cui si comunicano mensilmente i dati sulle retribuzioni e contribuzioni, 

annualmente nel 770 andranno riportati i dati dei professionisti (20%), imprenditori (r.a. 4%), e 

occasionali (r.a. 20%), oltre al riepilogo delle retribuzioni inviate mensilmente. 

 

Quadro AC 
 

Il quadro AC 'Comunicazione dell'Amministratore di Condominio', prima del  D.L. n. 78 del 2010 art. 25, 

che ha introdotto la Ritenuta d'Acconto del 10% a carico delle Banche sugli importi pagati con bonifici 

per ristrutturazione, aveva perso gran parte della sua importanza. 

Infatti la normativa ci dice che nel quadro AC, vanno indicati i compensi pagati ai fornitori del 

Condominio, ad eccezione di: 

1. Quelli pagati per contrati di somministrazione luce, gas ecc 

2. Acquisti di beni e servizi che al loro dell'iva non superino € 258,23 (vecchie Lire 500.000) 

3. Le forniture di servizi che hanno comportato da parte del Condominio il pagamento della ritenuta 

Per quanto detto, con l'introduzione del comma 43 dell’articolo 1 della L. 296/2006 che ha istituito 

l'obbligo della ritenuta di acconto sui corrispettivi derivanti da contratti d'opera e di appalto, 

l'Amministratore, come da punto 3, non deve più indicare tali compensi, che prima erano la gran parte del 

quadro AC.  

Pertanto in detto quadro ci si limitava ad indicare i premi assicurativi pagati dal Condominio se 

eccedevano € 258,23. 

 

Con l'introduzione della Ritenuta del 10% che opera la Banca e non il Condominio, sugli importi pagati 

con bonifico per il 36% o 55%, nel Quadro AC, devono essere indicati anche questi importi, che non 

rientrano più nelle cause di esclusione previste dal suddetto punto3. 

 

Ricordo che detto quadro è presente sia nel modello Unico PF che in Unico SP ma non nel Modello 730, 

pertanto quei pochi amministratori senza partita Iva che compilano il modello 730, dovranno compilare 

anche il modello Unico per poter presentare il Quadro AC. 
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8a- Cedolare secca 
 
Introdotta con il D.L 23-2011, prevede in alternativa alla tassazione ordinaria Irpef, Addizionale 

Regionale e Comunale (calcolate a scaglioni sul reddito prodotto), un'imposta alternativa Irpef e 

Addizionali, con aliquota fissa. 

 

Chi può optare per la cedolare secca 

Solo se i proprietari sono persone fisiche che non agiscono nell'esercizio di impresa o professione, e 

locano un appartamento e sue pertinenze solo ad uso abitativo.  

L'opzione può essere fatta anche per un solo anno e poi revocata, può essere fatta anche da un solo com-

proprietario e non dagli altri. 

La revoca dell'opzione è quindi possibile, ma sarà necessario attendere un provvedimento dell'Agenzia 

delle Entrate che ci dica cosa fare, la revoca va fatta entro il termine per il pagamento dell'imposta di 

Registro della successiva annualità 

Prima di esercitare l'opzione in caso di contratti vecchi, è necessario inviare una raccomandata 

all'inquilino che lo informa dell'intenzione di optare per questo regime e che si impegna a non richiedere 

gli incrementi ISTAT. 

 

Va richiesta come opzione dal contribuente, che ne deve fare richiesta all'Agenzia delle Entrate e il 

Provvedimento dell'Agenzia delle Entrate del 7-4-2011, chiarisce come fare, bisogna distinguere tra: 

1. contratti nuovi da registrare o vecchi con imposta di registro non pagata ma da pagare entro il  07-

04-11, in tal caso viene prorogato il termine di 1 mese per la registrazione che arriva fino al 6-6-

11; 

2. contratti vecchi e nuovi già registrati prima del 7-4-11; 

 

La discriminante su come esercitare l'opzione è quella di capire se: al 7-4-11 si sia già pagata l'imposta di 

registro annuale di un contratto vecchio o si sia già registrato un contratto nuovo. 

 

Caso 1 

(contratti nuovi da registrare o vecchi con imposta registro da pagare dal 7-4-11 in poi) 

In tal caso l'opzione viene fatta con il Modello 69 o SIRIA si tratta di contratti: 

 

 nuovi firmati dal 8-3-11 in poi per la cui registrazione avevo 30 giorni che scadevano il 7-4-11, 

registro tra il 7-4-11 e il 6-6-11 opzione esercitata al momento della registrazione; 

 nuovi firmati dopo il 7-4-11 opzione esercitata al momento della registrazione; 

 contratti vecchi registrati dall'08/03 in poi degli anni precedenti, con imposta di registro degli anni 

successivi al primo non ancora pagata; 

 risolti prima della scadenza naturale o scaduti naturalmente  (per 4+4 siamo dopo gli 8 anni, per i 

3+2 siamo oltre i 5 anni), risoluzione o scadenza avvenuta dopo il 7-4-11; 

 

Caso 2 

(contratti vecchi e nuovi già registrati prima del 7-4-11) 

In tal caso l'opzione viene fatta con il modello Unico 2012 o 730-2012 

 

 nuovi già registrati o imposta di registro già pagata prima del 7-4-11; 

 

Per calcolare la convenienza di questo nuovo regime è necessario sapere che: 

 

Se si opta per la cedolare secca per gli affitti incassati nel 2010 bisogna evitare di versare l'acconto 2011 

Irpef con i codici 4033 e 4034 per la parte dell'acconto relativa all'affitto, calcolare l'acconto e con i nuovi 

codici per la cedolare secca 1840 e 1841. 
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Aspetti positivi: 

in caso di contratti 4+4 l'aliquota fissa è del 21% 

in caso di contratti 3+2 l'aliquota fissa è del 19% 

non si paga più l'imposta di registro e i bolli 

non si paga sull'affitto l'addizionale Regionale e Comunale 

 

Aspetti negativi: 

non si possono chiedere gli incrementi Istat 

la tassazione del 19% si applica sul 100% del canone e non come avveniva prima sul 60% 

la tassazione del 21% si applica sul 100% del canone e non come avveniva prima sul 85% 

 

Risoluzione 59/E del 25/05/2011 
 

L’articolo 3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, recante disposizioni in materia di 

cedolare secca sugli affitti, prevede al comma 2 che “A decorrere dall'anno 2011, il canone di 

locazione relativo ai contratti aventi ad oggetto immobili ad uso abitativo e le  relative pertinenze 

locate congiuntamente all'abitazione, può essere assoggettato in base alla decisione del locatore, 

ad un'imposta, operata nella forma della cedolare secca, sostitutiva:  

 dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle relative addizionali,  

 delle imposte di registro e di bollo sul contratto di locazione; 

 le imposte di registro e di bollo sulla risoluzione e sulle proroghe del contratto  
 

Termini per il versamento: il comma 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, stabilisce 

che “La cedolare secca e' versata entro il termine stabilito per il versamento dell'imposta sul 

reddito delle persone fisiche . …”. 

 Modello 730 entro il 20/06/2011 

 Modello Unico PF entro il 16/06/2011 (senza int.), 16/07/2011 (con interessi 0,4%) 

 Modello Unico PF per chi è soggetto a studi di settore o socio di società soggetta a studi di settore, 

entro il 06/07/2011 (senza int.), 05/08/2011 (con interessi 0,4%) 

 

Codici tributo:  

 

 1840 Prima rata di acconto imposta sostitutiva Irpef ecc 

 1841 Seconda rata di acconto imposta sostitutiva Irpef ecc 

 1842 Saldo imposta sostitutiva Irpef ecc 
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9a- Proroga termini versamenti e dichiarazioni 
 

D.P.C.M. del 12/05/2011 

 

Per i contribuenti che sono soggetti agli studi di settore o per i soci di società soggette agli studi di settore 

sono stati differiti i termini per il pagamento e la presentazione delle dichiarazioni.  

Detta agevolazione vale anche per i contribuenti che in linea di principio sarebbero soggetti a studi di 

settore, ma per legge sono dispensati dalla compilazione, sono: i contribuenti minimi e coloro che hanno 

un fatturato oltre € 5.164.569,00. 

  

Adempimento Vecchie Nuove  

 Scadenze Scadenze  

 

Versamento saldo 2010   

e acconti 2011 di Irpef, Irap, 16/06/11 no int. 06/07/11 no int. 

Iva, Inps, diritti CCIAA,  

Acconti cedolare secca, 16/07/11 int. 0,4 05/08/11 int. 0,4 

Adeguamento Iva studi sett. 

 

Ritenute di imposta o di 

Acconto per il mese di Luglio 16/08/2011 22/08/2011 

Inps e Inail 

 

Iva trimestrali e mensili Luglio 16/08/2011 22/08/2011 

 

Presentazione Mod. 730/11 al CAF 31/05/2011 20/06/2011 

 

Invio Modello 730/2011 30/06/2011 12/07/2011 

 

Presentazione Modello 770/2011 01/08/2011 22/08/2011 
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10a- Curiosità  
 

Imposte dirette Irpef 

 
Risoluzione 123/E del 20/11/2010 Beni immobili del contribuente minimo 

 

Un contribuente minimo che acquista un immobile con categoria catastale A/10, detto bene diventa per 

destinazione naturale un bene strumentale relativo all'attività, che superando il limite di E 15.000 del 

valore dei beni acquistati in 3 anni, comporta di conseguenza la fuoriuscita del contribuente dal regime. 

In tal caso il contribuente a norma dell'art. 104 del TUIR può detrarsi l'intero ammontare delle spese 

relativo all'acquisto dell'immobile nell'esercizio di acquisto, determinando così una perdita che può 

scontare nei 5 esercizi successivi. In tal caso però anche quando deciderà di chiudere l'attività e vendere il 

bene o destinarlo ad autoconsumo dovrà calcolare le imposte prodotte sull'intero valore di vendita del 

bene che in tal caso diventa corrispettivo, se il bene è stato acquistato dopo il 01/01/2007, (art. 54 comma 

1-bis del TUIR). 

 

Risoluzione 13/E del 02/03/2010 Vendita di immobile e riacquisto con Leasing 

 

Per quanto concerne il trattamento da riservare ai canoni di leasing sostenuti dalla contribuente per effetto 

del contratto di locazione finanziaria stipulato si richiama la disposizione dettata dal comma 2 

dell’articolo 54 del Tuir, come modificata dall’articolo 1, comma 334, dalla Legge finanziaria 2007. Tale 

disposizione stabilisce, in particolare, per i beni strumentali detenuti sulla base di un contratto di leasing, 

che la deduzione dei canoni è ammessa a condizione che la durata del contratto non sia inferiore alla metà 

del periodo di ammortamento stabilito per il bene specifico, con un minimo di otto anni e un massimo di 

quindici se il contratto di leasing ha per oggetto beni immobili.  

L’applicazione delle disposizioni dettate dall’articolo 54 del Tuir in ordine alla deducibilità delle quote di 

ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria degli immobili strumentali per l’esercizio dell’attività 

professionale, risulta, tuttavia, limitata, per effetto della previsione dettata dall’articolo 1, comma 335, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, agli immobili acquistati nel periodo 1° gennaio 2007 al 31 

dicembre 2009 e ai contratti di locazione finanziaria stipulati nel medesimo periodo. 

Per i periodi d'imposta 2007, 2008 e 2009, inoltre, gli importi deducibili sono ridotti a un terzo.  

Anche il trattamento fiscale applicabile ai canoni di leasing sostenuti per il godimento di un immobile 

strumentale risulta quindi diversificato in ragione del periodo d’imposta in cui il contratto di leasing è 

stato stipulato. 

Se, pertanto,  

- il contratto di leasing oggetto della presente istanza di interpello è stato stipulato entro il 31 dicembre 

2009, risultano deducibili (nel limite di un terzo per il periodo d’imposta 2009) i canoni di locazione 

finanziaria sostenuti dalla contribuente a condizione che il contratto stipulato rispetti i limiti temporali 

dettati dall’articolo 54, comma 2, del Tuir;  

- il contratto di leasing viene, invece, stipulato in data successiva al 31 dicembre 2009 risulteranno 

irrilevanti, ai fini della determinazione del reddito, i canoni di locazione finanziaria sostenuti. 

Con riferimento a tale ultima ipotesi, si fa altresì, presente che l’articolo 54, comma 2, del Tuir nella 

formulazione vigente fino al 1° gennaio 2007, consentiva, per i beni immobili strumentali utilizzati in 

base a contratto di locazione finanziaria, la deducibilità della rendita catastale. Tale deduzione non è stata 

tuttavia riproposta nella vigente formulazione dell’articolo 54 del Tuir e pertanto, per i contratti di leasing 

stipulati a partire dal 1° gennaio 2010, la rendita catastale dell’immobile non potrà essere portata in 

deduzione nella determinazione del reddito di lavoro autonomo. 
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Deducibilità ricariche telefoniche 

 

Dal 1/1/2007 sono deducibili l'80%: 

delle spese sostenute  

dell'ammortamento  

dei canoni leasing  

relativi alle apparecchiature telefoniche fisse e mobili. 

Per lo stesso importo sono deducibili anche i costi per l'impiego pagati al gestore, nel caso di telefonia 

mobile i costi per le ricariche sono deducibili purché il traffico sia inerente l'attività e tracciabile.   

 

D.L. n. 70 del 13/5/2011 art. 7 Nuovi limiti per contabilità semplificata e ordinaria 

 

Possono optare per la contabilità semplificata ditte individuali e società di persone (no società di capitale), 

se hanno un volume di affari annuo: 

 per prestazioni di servizi inferiore a E 400.000 (era € 309.874,14 vecchie Lire 360 milioni) 

 per altre attività inferiore a E 700.000 (era € 516.456,90 vecchie Lire 1 miliardo) 

In tal caso sono esentati dalla tenuta del libro giornale  devono tenere solo i libri Iva con annotazione 

delle rimanenze e ammortamenti. 

  

 

Imposte indirette Iva 

 
Risoluzione 40/E del 18/05/2010 Rateizzazione adeguamento iva a studi di settore 

 

E' possibile rateizzare le somme che devono essere versate con Codice 6494  'Adeguamento Iva Studi di 

settore', istituito con risoluzione 89 del 01/06/1999. 

La possibilità di rateizzare detto tributo deriva dall'art. 15 comma 6 del D.L. 78 del 1/07/2009. 

 

 

Risoluzione 108/E del 15/10/2010 Aliquota Iva per gas da riscaldamento 

 

L'articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 2 febbraio 2007, n. 26, ha modificato, a decorrere 

dal 1° gennaio 2008, il numero 127-bis della tabella A, parte III, allegata al DPR n. 633 del 1972, 

il quale, nella sua 2 attuale formulazione, prevede l'applicazione dell'aliquota IVA del 10 per 

cento alla "somministrazione di gas metano usato per combustione per usi civili limitatamente a 

480 metri cubi annui; somministrazione, tramite reti di distribuzione, di gas di petrolio liquefatti 

per usi domestici di cottura cibi e per produzione di acqua calda, gas di petroli liquefatti 

contenuti o destinati ad essere immessi in bombole da 10 a 20 Kg in qualsiasi fase della 

commercializzazione". 

In caso di riscaldamento con impianto centralizzato a metano il limite dei 480 metri cubi va 

riferito ad ogni unità immobiliare riscaldata, pertanto l'aliquota del 10% va calcolata su 480 metri 

cubi x il numero di unità riscaldate, l'eccedenza va fatturata al 20%. 
 

Circ. 17 del 6/5/11 Rimborso Credito Iva 

 

Procedura ordinaria: La mancata presentazione della garanzia fideiussoria, non preclude il controllo della 

regolarità formale della dichiarazione, detta garanzia è necessaria nel momento dell'erogazione del 

rimborso, se questo viene effettuato prima del termine di 4 anni della decadenza per l'accertamento. Se 

invece si vogliono attendere i 4 anni non è necessario fornire la garanzia. 

 



40 

 

Procedura semplificata: è necessario presentare la garanzia entro 40 giorni dalla richiesta di rimborso, in 

caso contrario il rimborso non può essere erogato. 

 

Inps 
 

Circolare Inps n. 71 del 04/05/2011 Reato per omesso versamento INPS 

 

La Legge 183 del 04/11/2010 art. 39 a decorrere dalla denuncia Emens di novembre 2010, il mancato 

versamento delle ritenute INPS costituisce Reato di cui D.L. 463/83 art. 2 commi 1-bis 1-ter e 1-quater, 

convertito con L. 638/1983. 

 

Il reato è punibile con reclusione fino a tre mesi e multa fino a Lire 2.000.000, non c'è reato se si paga 

entro tre mesi dalla constatazione della violazione. 

 

Non c'è reato se non c'è rapporto di committenza e se c'è coincidenza tra committente e collaboratore (es. 

amministratore di condominio). 

 

 

Circolare Inps n. 72 del 04/05/2011 Iscrizione telematica gestione separata INPS  
 

Dal 1/6/2011 l'iscrizione alla gestione separata INPS avviene solo per via telematica, può avvenire nei 

seguanti modi: 

 dal cittadino tramite web sul portale INPS con pin forniti dall'INPS 

 da un intermediario abilitato 

 con call center numero verde 803164 

 

 

 

 

 

Roma 16/06/2011      Dott. Francesco Pellicanò 


